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RESOCONTO SINTETICO PROVVISORIO – 8° CICLO DI INCONTRI 
 
 
 
Questioni emerse dai partecipanti: 
 
Necessità di avere chiare indicazioni, a far data dal 1° gennaio 2016 e nelle more 
dell’attuazione della misura M21_1 di aggiornamento delle norme del Piano di 
Assetto Idrogeologico, su come tener conto delle nuove conoscenze maturate nel 
Piano di gestione del rischio di Alluvioni con particolare riferimento all’attuazione 
degli strumenti urbanistici. 

Opportunità di definire le priorità fra gli interventi individuati a scala di Unità di 
gestione (Unit Of Management – UOM). 

Importanza di coinvolgere le comunità locali per il recupero delle conoscenze del 
territorio (dati, eventi accaduti, punti sensibili, ecc), anche attraverso piattaforme 
di trasmissione delle informazioni in tempo reale. Ciò aumenterebbe la 
consapevolezza dei cittadini.  

Proposta di misura per estendere e rendere cogenti a scala distrettuale i 
regolamenti comunali per la pulizia dei canali. 

Proposta di misura per concertare con tutti i gestori della rete idraulica le manovre 
per ottimizzare il deflusso delle acque prima e durante gli eventi di piena. 

Per alcune aree di Verona è necessario tener conto dei possibili contributi alle 
alluvioni da parte delle acque sotterranee. 

 
 
Questioni emerse dall’incontro precedente:  
 

Necessità di considerare, nell’attuazione degli interventi, il fatto che il fiume 
rappresenta un corridoio biologico. 

Importanza di considerare quanto previsto dalla Commissione De Marchi nel 1966 
e dalle successive pianificazioni per favorire la laminazione delle piene in caso di 
eventi di piena 
 


